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“I frutti saporiti
dell’anima
mortificata”

Ecco i frutti saporiti dell'anima
mortificata: comprensione e
transigenza per le miserie
altrui; intransigenza per le
proprie. (Cammino 198)

14 Marzo

Penitenza è trattare sempre con la
massima carità il prossimo, a
cominciare dai tuoi cari. È prendersi
cura con la massima delicatezza di
coloro che sono sofferenti, malati,



afflitti. È rispondere pazientemente
alle persone noiose e importune. È
interrompere o modificare i nostri
programmi quando le circostanze —
gli interessi buoni e giusti degli altri,
soprattutto — lo richiedono.

La penitenza consiste nel sopportare
con buonumore le mille piccole
contrarietà della giornata; nel non
interrompere la tua occupazione
anche se, in qualche momento, viene
meno lo slancio con cui l'avevi
incominciata; nel mangiare
volentieri ciò che viene servito, senza
importunare con capricci. (Amici di
Dio, 138)
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